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S*1 .̂.**.*^*..»6* mezzo del npstroMeiii» citava un fermento nella 
Bolognese di jeri, q ali© 

f ÙtStO luglio , 

t » < j i e , iiórt l i 

ali Estensore, eh' sia ti 
Ifìltsano dt gucrji io un dipartimento ^iciao 

" 7 * " " " ' ; . a l i a v a ~.» .w . — . ; . . . ( ; ,». ^» ;^ ,;,,. .;- ,..;' ..j,.. -.;vy; 

atore A p^ndo a qual, partito appigli arti fvc4eii<iodel
eo» | e petsone che non. apparteiìéndq ^proprio 
- . . . ■ . S ■ ; ^ d T "■■'- S A / - C-. ' -.1.? '- ■■■/■■■ *■*'•■■ . ■ ' ■ ■ . • ' ' ■ ■ ? . - * : ' ^ ■*■ ■ 

.„,,.:.,.. ,.^.,, . . , „ , . . . . ,,. „..,.,= , .„? 'affino*e «^Mi^a?.^^5f,,?,?^!i"j''^;:'*^ 
Ideilo del Paii»io di Naz^ort Ferrarese poco, siesta, ckn k proprie^ fu ce^seriata neltf 
Iciicc nella t u t a , «■zi $e nt cii&gc assoluta Chiesa non se»Aa contrasto, Autorità Gisàl 
ifameiite la £»bb!icazione / alt rime n t j & e . ^pine , autorità' francesi, veg'iat 

\v ^■J  I l 

usate 
t . - r : 

ièdesji cki pretende 
■ i ' . -

diefe :aràziohe * attività /siate ,g usteIl governa è fimtQ||tta«i 
cke fece chiamare Io StaÌTipato do non siesue la sua marcia per mezzo 

i Ufficiale da Polizia? sue tostituzioiiall autorità r un* àzioaé quan a questo oggetto 
p re che egli ne do Ve s e avere avuto tunqtie innocènte divieae violenta se nonp^s 

astaaaàSé fosse poi quàlcive euro^o , lo sa per le sue fornse stabilite, è it^fopologri^ 
Slàmparore e T istensùre coifcordsm nte le dtrh sempre ailV óppressvohe, qu^indtì non gli 
•ignfficatto, che èss. nòa pe»iaqo di dovere in si garantisce la sicarezza delle persone e'del 

v
1
-

co soais farlo arche che lo potessero', E nei jc proprietà col mezzo delle sue leggi . 
caio thè pare volesse su di CJQ essere latcrma 

tUfficial*: tìi:'f oliiia^ 

i" s 

tfV: 
imi a .poetarsi'.!dall' Dipartimento 

Il Presidente del Tribninai Crinaioale lei 
ao 
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de^zi T Accus^tor pubblio il Citt* P i ' I a ^ 
il Cancelliere di csto^rì"Citt,^rgelati> Qgf^* 

Sentiamo da MltaM, che de Soldati ffan■ no sicdns«!a tn questa sciclta di vedere fiétf 
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cesi sia sì recati nÉltà Chiesa di S.Àmbro ti de patrioti decisi, ed Uluminati. 
J

^ . I 

| p >ér tra^parurae via delie projfctietk che 
le a:ppartèwvatt:o ; essi nàn avevano akun or

«ice ài veiUBî  auiiata CuàlgH».i; i« che ce Sussidio. • 

Si crede che quanto prima possa arrivare 
in Bologna uà 4maccauK»ty a» f'olaccbj io 
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non •arirt* 'V 

ragione delle vostre mortine ragioni ? Ilcapric* 
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sàlo^nbarda 8 (zetmìnaì VI. Rep* *79t8 
tfésta Cortimissìotie di Polizia ha 

X h > c i o . l 
# 

t 
avversione, la vostra aristocrazia • Ma 

andiamo avanti. À!ct»i cittadiiii welliao fo
rf^ 

■'J L 

ti 
icata una legge »che siano atterrati tut ?tr^ moglie , che pur volete che sia chiama 

ialberi esistenti io tutte le pubblich^jstra^ ta étec|llcnza, montare in carezza, servita 
dtepeir la polizia delle medesime . Il sol© caja di brucio da un famiglio di ct5a Mal/ezzi, 
toncello di Massa è stato il p?imo a farla da in ^tfo riverente, e còl capello io mano li 
legislatore in questo oggetto,che intere sa e fecero cenno che Io metesse in testa. Il vo* 

stro servo stando sulla porta rimprovetò ai 
patriòti l'atto che aveano fatto, addu e limi 

gu^lttiente ^uàlun^ue altro Comunfj che per; 
attto non ha per inchr promulaaVa;sa di ciò 

■t^,v.^,;:=V
:
'."/ ^ r.

r 

Ma quésta , si l i c e , è che j padroni dovévanti rispettate, ehe i* e

un bùun provvedimento per le strade. Ma guagHanza, e la democrazia erano nomi va* 
ni ^ e che per conseguenza erano essi teste di 

VÌ r 

■■■v.t 

ip«rispondono re ma^e lirgite, è un mi^ 
g t » ^ provved mento per la brjrsa del legrs. C . I cittad ni offesi da quest insule 
latore , il quale per mezzo dì questa legge te s'inoltrarono. Il vostro degnissimo fratello 

L - * " , v 

ne* suoi affitti guadagna una grossa somma, Orazio non meno aristocratica di voi , le si 
e buon prò gn taccia . ■" presenta con aria minacciosa dicendogli ,eh?, 

Éynsb salutare aii^ ex conte Pietro B. questo insulto entro il proprio Palazzo -fare-
; , " ' ^ 

o ^ 
j ^s 

'^mé-v^l:^,.;.-:.^: 
i > til^^^àlèrche voi dite tutt«ig;oroo del» non st-poted da pirftne ben nate , e tante 

^ ^i '̂  ^ 

| G. Ni vi fa conoscere p r un afìstocrati> cose di rispetto, e di convenienza aristecrati 
, v̂ primi classe Se d nule tosse; che es Ca le adusse che stomacati i. Patriot» .alegno? 

* « * ! * ' ' ^ S *
1

/ . * >&■:>-

^fTì

Ì?!£dO a quella stato costretto ad àrrolarvi , samrnte partirono . Io pertanto v* invito a 
ffdalselnlDia il dover portale il fucile , I* e calmare a poco a poco la vostra aristocrati

ca rabbia , o ad uniformarvi inéglio al nno 
va istema, che è pur quello della natura 
e dela r gione . Rispettate la G N. ed 
banJonando le scuse di^ide^c cogli altri vo

stri fratcilì V onorata fatica Insinuate al 

sltfflpB solo vi dovrebbe mwere abbastanza 
l lWx"comandante ' della guardia cusV d.tta 
dsadina alla quue vot pure eravate ascritto. 
Mi avete già portate le vostre ĉuse."• Le con

lioni, che vi potrebbero sopraggmngere 

» 
L 

\ 

ab

?£ 

in sentinella ae sono state il motivo, quaa vostro fratello che pili non lasci le usate 
tuaque queste fino ad ora non v'abbiano dis conversazioni da cui s" era allontanato per 

to'dalle lunghe conversazioni di cui 00 non ricevere il titolo di Cittadino y ma che 
lei? ogni sera fino.a mezza notte inoltrata, depòste le marche vergognose d^ahstperati 
À dirvi la verità mi aspettavo, che una qual* 
to 1? c^livulsìòne yf\ assalisse quella mattina, 

vi fecero ballare in mezzo alia piazza di 
S, Francesco 1 granatieri della C Eettmi , 

co» diventi più umano, e tugipnevqle • 
--* 

. i > 

l»a grazie a Dìo, ed al male de piedi, che 
|>ef non feaiiiWj jie cose di 
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Saìute, e frate ianza» 
Alcuni Granatieri» 

I Deputati ai Cambj per la guardia Ma«s. 
zionale vengono spsso intuitati perchè noni 
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_„, comunemente «erede che essi sì metta

no in sacoccia il denaro che necessariamente 
* aTvanta 
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Gittadini gP insultate a torto, (leaiastici in Germania, e prèsenteraniid 
il maneggio di ciò dipende dal Cons* già steso nuovo piano di Costituzione e 
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f^m^ 
I. 

1 ""l ^ 
t 1 
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Amministrati >o. Questo ordina ai deputati t>artaggio \-. . • $ 

c|e forniscano la guardia di t^nti camfcj e Sorpassano nella Turchia ogni espettazione 
non più, ed il giorno dopo li spedisce il de i preparamenti di guerra eh? si fanno n#| |Ìi 
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naro equivalente a tre paoli per Ciascheduno. Stati Ottomanni* Si è per levare tfoqooogiierP 
Anzi dovete lodare il patriotismo di loro, rieri. Tuttodì si conduce dall' ASM neir l i ^ 

carico, ropa un* immensa quantità di carri, si son prestati a questo non 
prestando gratis V opera loro . 
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Un amico rfeUa Verità difiet 
\ -

*- . ^ 
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NOTIZIE ESTERE. 

assalto, munizione, artiglieria^ Si 
frettolosamente in iatato di 
Piazze fotti lungo il mare adriaco e' {$0. 
Morea; regna pure la maggior at in tri* 

Sappiamo da Rastad che finalmente,.ter ti li caatieri. il di é Febbraro si sono conp 
Iginata la^grah questione sulla base della pa somma pompa a Costantinopoli lanciati irt 

tra la .Francia e r iFnpero , con raccorda

ta fissazione dei confini al Reno , Ecco il te. to i 
mare due nuovi bastimenti stati costrutti ?t««« 

t -

dell* abil Ingegnere 
Hpre del Conclusum preso jeri dalia deputa» 

ispezione 
Non v' e chi sappia ove tendano tutte: qti^tcF 

■ ■ i 

disposizioni: quel che dà a maggior segno 
.\ 

dell* Impero. 
fremessi i seguenti punti: i . Che tutte **[l9 occhio ài è, che sono esuberanti pel 

le ̂ troppe francesi evacuino il paese alla de distruzione deU'indeboiito rib lieOg!u. Sì s 
«tra del Reno, e cesino da ogni ufteriore pertanto alla congettura , che la Porta 

i. J 

y -x f 

m ^1 " 'i\.f 

*\r F: 

■. . 

requisizione; ii Che la Rep, Francese , otte a t u n u sulle mosse tanto nel resto dell' 
miti i pas i deli' Impero alla sinistra del Re* ropa, quanto ne' suoi proprj Stati stia guari 
up, non formi pia alcun' altra pretensione o diriga contro ogni tristo evento*'e che Togtii 
dimanda: 3 Che si negoxi rà in seguitò su abilitarsi a debellare qualunqueoemicoeste* 

- ' * ■ 

"K ' 

^ -

i artico i rimessi ai Ministii Francesi colla to od interno. 
■J. • 

nota del 3 corrente; si dichiara alla legazinn Dalli Stati Austriaci rinaseéno le voci 
w 

f rancese : 
■ »i Che si è risoluto di accedi re ferazionidi nuovi prepara nenti guerrieri ; -

■ ■ _ ■ 

li-'-.. 
a proposta base di pace , che la deputa *olo non vengono rimesse sul piede della pa

|ìoi»e de)!' Imper. spera iondatame»te , che ee verune truppe, si pretè»de anzi, che sf 
\ 1 

Il governo Francese eccettuerà almeno 1* ul tccluterinrio altri Som., uomini . 
r 

r-' 

:..tifai 
1 1 

V 

'ff 

|ima porAione del paese efeir impero sul bas Abbiamo d* Amburgo che ai due di Màp 
so Reno, cioè dalia ergente del Roer sino zo transitò qui per recarsi a Copennaghen un 
al suo sbocco nella Mosa ; e più aito, dalla Espresso di Londra,il quale consegne al Se

r 

sorgente deHa Ncthe sino al suo sbocco nel nato di Amburgo dei dispaccj contenenti 
|Lèao lasciando questo juete air Impero, „ 
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tis©]»*ione Uefiniuva del GevciB. Inglese,di 
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dire al 
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a i l commercio -s ^ a 
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r
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*li avvenimenti 

enscew clnsione del -anmferito 41 fsaggio^ 
* ■ 

con* 

S»^
6 u numerosa artiglieria^ 

to di pagare a^a Francia, ma ignorasi per *n- garchià elvetica, la libèrtiridonati ^lla 
la somma. -^-r Giorni sotoo vennero tras- mxk^ la page» uostrar yendettd nazio* 

- - " i ^ 

so-

alta volta di Vit«frra 18 barili ripieni ntìi ftiittì de le nuove nostre Vittorie j tstito 
\ ■ 1 

■■ti ..dicono; venuti dall* Inghil» pìm .ammirande-, che la natura^ é i ^ arte ctìà 
seguita un secondo trasporto • 

lH*Tli|. 

mante 
iVervtoso p- p. 

■-J ^ 1 

e 1 ' 1 ■■ 

spilaiono a strapparci di matfo gH allori. t i 
.r gùìerriiri^delU Repubblica Superarono j i piar 

bravi soldati dell' Europa, f Cóva sarebbe poi 
ssario di guerra del Manto* seguito, se U Svizzera nèn fosse stata divi* 

, ■. 

ym Bewhjera .Cittadino Vita1!* no Mar- sa dallo spirito della discoi dia ? r La Francia 
%lÌo dei Cuoco del fuggito Lottinger, può dunque[essere tranquillasullacoaluione, 

obbrobriosa memoria é un grande ansto- che il ©abinetto di à. Giacomo tenta di rin-

over^o novarè a sua astuzia. Eq ^ffifi^ripofta*' 
eco, aveva di suo appena, che te nella Svizzera soho akrétfànfe viftofìè ti* 
adesco che e Commissario del- portate sulì* Inghilterra | la quale ha résr atl . 

Ci^lp oa ha comprato eafcoz- cuni Cantoni di questa regione il centro dei 
«%•*** 9f¥?aHi-• E' alleggiato nel Palazzo Ma- suoi intrighi, e raggiri „ . 

A 
r7 \? 

■ìf-

•-h 

enier rag o* è 
|Ea^lt^sdegna di ricevere coperte di^bam- ancor p u in esteso su cfuést* Ultimo pùnto 
| $ e i ha voluto una coperta di damasco' ros- ©.mosse il Consìgliio à decretare, ch^ 1* Ati 

f 

^ ^, 

v ^ ^ ^ ^ ' ' ' ^ u l : ^ t o ^ ' , * C ! porta-'-£»p:©o^dii ferro^'-e 
:;v;s?ffi^ha^aÌiito duc-^ai'ing>^sc.'CO.n..fór!)Uu^a^di 

mata repubblicana nella Svìzzera, è anlh'e^ 
sa benemerita della Patria v 

- * - i ^J 

- ^
,
. ^ 

insonsjjma egni si crede un Monarca , rafii gridalo ? Vendetta; vendetta 
tnsorse ©#• 

r#à 
| | ^ iq#r i r e la trappa n egizia «do col, danaro m bbexlét* 

lllpof ero Soldato . Sapu«iQi di certo ^ e trkzarci^tutti, animare le nostre mfràpres^i 
o ^ver dimostrata la necessità di dichial 

icaménte^ e sojenlemerte, che II 
da Milano ha ricevuta una somma da poter* 

| t : ag^ p̂cjr intiero ; m^^uest© egpist^ ha rare 
fttu^aincote^che daeDecadijdcl r»ese sqlo ^copo dei pn ferroidabili ^tpatamei t 

|̂ l*;:iai5y-Rlpnj.ftTJE-,,;« qui^di^L'fflWh.a-' conifo^uella^tiranajca ^ptertéa^ '-tioi* 'so 
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JUtUfiBUCA CtSAlFIMA 
GRAN CONSIGLIO 

1 ■■ - i 

Presidente GIOVI©. 
w 

Seduta 5 Germinale, 

r 

ofhi comedi al commercio. 
3 Niuno può oltrepassare coi 

leneri sottoposti a dazio, itnaa denunciarli^ 

■4-

bolletta, e pagare occorra il 
Si legge il progetto di risa» presentata ftsio competente• 

" a -

ì a comm. di reddazìone sul luogo di ress» 
de tnb corregionali. App. Polfrances

4 Ogni contravvenzione è punita colla 
. o cenere, che siati vo

rt. 

chi riferisce il piano riformato dalla comm. luto sottrarre dal pagamento del dazio, e col 
militare della. Guardia del C« L, Con qualche pagamento del triplice importo deldaniome

mpdi^cazione proposta da Mozzoni è 2ppr0~ desimo. ■H. 

t® Dandolo fa rapporto in nome del» Q i paghi, o cauti 
la^commissione dì finanze, di quella dicom in modo solenne il triplice dazio imposto 3 
memo , e di un altra speciale del progetto chi tenta frodare i diritti della nazione , ri* 
ideato per la sistemazione dei daz) ai confi marranno in ostaggio carri, cavalli, carroz" 

f é , barche, muli, asini, ed ogni altro mez
h 

1 Tutù i generi, che sv introducono nel *o* con cui facevjsi il trasporto. 
, r 

" ì . 

ni : 

fa 

territorio della Rep. che ne vengono esuatti, d Dopo tre giorni se nessuno redimerà i 
oche transitano pel medesimo, pagheranno mezzi posti la (Staggio, $i venderanno ali* 
0 norma delle seguenti tariffe provvisorie. B incanto pubblico nei luogo del delitto, ed il 

a, Ognuno che transiti, introduca, od e, ricavato maggiore del triplice dazio, e delle 
«tragga merci sottoposte a dazio , 'non può sjpese si custodirà, e restituirà alproprietario* 
^jri*»?^»

1
^'dogane fissate alle .frantitre m | i » Ì91M ftrmnujffdeonurinj ed asssè ■ $ & . 
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I d i l l i rfmoasU II «|lì#t8»ie4è i t i l o comune apf 
ft" s^'O 

St teggejiti 
gane, dovrà prestare la mano forte f ̂ v 

■Sì * ' 

del Direttorio in cui s* inculca U necessità 
8 Le discipline per V esatta osservanza d* organizare i poteri amministrativi e gin 

tfeila lègge, le cautele, acciocché i dagf/non diziar) nei paesi limitrofi alf Im^érstèreé 
•ieno defraudati, ed i mezzi per far prospe Vicini a tal vopo legge un progetto sull'or 
tare la finanza., JOno appoggiati provvido ganizazione del Tribunale di Cassazione si 
liamente al potere esecutivo « nule ai9 altro che fu da Seniori rigettato, con 

p Le infedeltà, le asprezze, le vessa/io alcune modificazioni, che è inferamente app. 
ni , le raancie richieste, o ricevute, anche Greppi fa Mozione che al tribunale di Revi

date^spontaneamtnteat doganieri, loro com sione di Reggio s' attribniscano prSvhona

messi, o subalterni, sonn punite colla cassa mente le facoltà di quello di cassazione per 
zioneve eolla pena del furto portata dalle la comoda amministra gmstizif nei 
leggi organiche nel ca o , che la Repubblica dipaidmenti di là dal Pò. App» 
abbia risentito del danno « 

io II patere esecutivo stabilisce aell'in

Seduta 6 Germinale. 
v 

Un Me; s. del Dirett. domanda se debba»* 
terno della Repabblica dei magazzini, ed em si calcolare i beni stabili, e capitali possedu

por) per trasportarvi colle merci il pagami , ti £«« ri delU Rep, nella Tassa del prestito 
to dei dazj di confine a comodo com ' 

erciauti : ' . 

forzato. Bòvara acconsente Lupi vu&Je che 
si passi ai!' ordine del giorno. Gambara no

Sono approvati gli articoli 1 t 0 3, ta che il prestito forzoso deve dinggersi sul

Sul 4 art. Gambari osserva, che collane* ^a norma delle rchezze di cui può esser for« 
na in esso fissata, si verrebbe ad aprire «!»■ ■''. n i t o u n facoltoso. Bovari soggiunge che chi 
inwqWìsizioné, e propone, che tolgasi la se P»® soccorrere la patria con una somma tol* sf 

* -\ '-7 
1 :?:-y*-< 

^éndé parte di queir articolo, ritenuta iapri ta dal sopravanzo delle rendita deve farlo in

ma . Approvato * *' dispensabilmente. Lattuaaa poggia Bovara# 

Vièn tolto anche V art. 5 come attenen Guiccioji dimanda una Comm che esamini 
te al a seconda patte del 4. 
**:r6irca il 6 'art Gambari nota, che quan 

un affare così importnate app Legge ti 
un metodo stampato sulla maniera di pubbli* 

1 

tfftìque dipenda in qualche modo dalla riget care le leggi, che con aìcisqe modificazioni 
tati.parte del 4 art. , pure non sia del tutta e stato app. 
dà torsi via 1 che sia pur ragtonevo 0 il dar 
t^mpo di adurre le ragioni a chi viene ac* 
CUSHIO d< contr bbando. —  La matsimii di 
C?ambari è adottata, e giusta quella s' in« 

.} 

CONSIGLIO Dt S I N I O R I . 
Fregiente ALDINI . 
Seduta dei z Germinai* 

Lcggesi il Mess. de G« C. in cai s i r i 
giunge alia commissione di riformar V arti* manda la nota per reiezione del ivlembro al 

6 la comm, militare 
\ . 

Souo approvati gli art, 7. 8. 9. t o , 
Alto Me ss. prese n 

ta la nota per l'elezione de Censori della Con 
l i " r Dandolo propone eh* siano nella sala es labilità. Si legge la riss presa intorno 

poni » Libri deile tarife Vechie, #nuoé ,« ai mbuaal* dt CMiauonc 0 che 1' a»t»a?** ■* i 
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Si legge pure per la 3 volti le nss. che de 
teranina i requisitile Citt. Cisalpini per p. 
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fe#ir 
n domani. 
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cribun. di cassaz.éd è rigettata. 
Si rilegge la riss; intorno al" al principio del 1775 v. n.-fn fatto B ras chi 

.̂  

Si rilcg Papa . Egli ti ricolmò d' onori e di richez 
» 

Ì̂B il primo messaggio la- di cui discHssioné e* ze e tu in luogo d* accatmilarli come taat 
aggior, a domaos. —— Legggesi una lettera altri han fatto, tutti hai profusi i tesori dan-

delta Municipa'itk di S. IHar o del Crostolo djp T opportuno layoro agi' operaj, intrap|e»-

itt cui desidera di non unirsi a M.fttechio . dendo fabriche maestose, aumeatando le pa-

Butturini opina eh?? si debba poi trasmettere ghe'ai domestici, acrê ŝ n<lo di molto il tim| 
alla comm. che a e à verrà delegati App^ 

Seduta 3 berminale. 
quotidiano trattamento. In tanta tua glòrin 

■ H 

cadi nella pazzia d' inamorarti d' un ex Da 
Si rilegge la riss ìntùrno ai requisiti de ma la più vile e la più perfiJa, che oltre 1* 

Ctfbadi»;, che possono percepire rendita ce- averti fatto 1' ebrobrio .'della Nazione, del-

clésìast'die . E* rigettata. E* app. che si la famigHa e qualche volta, se confessare il 
a ritenere la hsta dupla per l* elezione vuoi di te medesimo ancora, ad altro no» 

memb o d' alta Polizia • 

& 

•i 

■m 
% 

■%\ , * 

Seduta dei 4 Germinale. 
Comitato Secreto Apertasi la se 

tèndeva, che a spogliarti di cicche avevi, 
come Io ha fatto di tanti altri anche Porpo-

rati. Libera è la tua patria , ma tu perfido « 
duu s; passa alla nomina de due sogetti alla da lei fuggi, abbandoni la tua fanigla9 per 
ccrmtn Milita x che sono i Citt. Ferrario è portarti a Roma colla tua prostituta. Esso 
Zoppio — Si legge la r ss. che propone colà arrivata /diventando la brigante di quel 

- - - ■ ■ . f .* : ^ -
 :

r? 

alcuni provedimenti alla G. del C L. App. governo^ si scaglia contro di te ancorar odio 
t ' H L 

Seduta 5 Germinale. 
1 ^ i"^ l ' i 

Lcggesi Fé rw. che le cambiali sieno ri- ttfugiàrti con lei io Toscana. Mira lo spec-
chfo di queste tue vicende, ed inoridisci » 

^ 

degP opressi Romani per cui fosti costretto a 

cevùtò in pagamento de Beni Nazionali. 
* 

Leggesi pure la riss. di richiedere dai Citt. i Volgi gt' occhi d* intofne» e contempla , in 
lltiti oceotcni per le truppe francesi • Sono quale precipizio ti tragga la tua sfrenata pat~ 

1 sione. Sorgi una volta, e tornando in seno approvate 
Seduta 6 Germira

T
e. al

1 a tua patria ed in h accio alla tua desoli» 
VenturclU l̂ gge il rapporto al libro del ta famiglia piangi con lagrime di pentimento 

Citt. terrario sul modo di prevenire i delit- le tue scelleragini Cosi non solo oterrai 
t i , è p ss. ali* Crime del Giorno. —-- Co- 1* approvazione de buoni ma ancora avrai il 
finitato acereto. Rispetto il Congresso si leg- vantaggio di cómov'cie alcuni tuoi agenti ari-

ge la ri s che determina il luogo de tribuna» stocratici per massima, perfidi per costume, 
li conez onali, agg or. a 3 g orni. Si e de tuoi vìzi imitatori ecellenti ; Che e mai 
fegg

on
o '

c riss delie organiz. dei D p. del 
r 

TOt»* 9 
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Olona,c «ona xunsssi «4 u-

queste parole nulla giovas ro se la tua pai- ^ 
sionc con t' aTsssc •ompcio, che g ungati 
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o#nmaM pinttosfò il tào precjpjifo \ m 

l^lalvezza, sappi eie la patria ti disprez

sera che i buòni patrioti ti odicranno, e che 
tu sarai )Ì ludibrio., di' tutti quelli che ti co

noscono. 
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dell rafine 01 
ferocia delia tirannide. 
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Da) Capo d' Istria sappiamo, che si h 
"■ i 

Un tuo vero Amico, e Patriota. pubblicato a nome di S. M. imperiale dal co* 
mandante delle truppe cesaree d* Istria un 

V 

NOTIZIE ESTERE. decreto, che minaccia cento colpi di bastone 
I>a lettera di Vtwiiia abbiamo, che il a chi pr.feriri Viva s. Marco: un anno di * * ■ 

:La>-

carcere, a chi atih libri proibiti dalla sede 
i l i , e ai popolari. Le tasse autne.tano o appestolica: quattro anni di galera a chi avri 

fbnteg 
■p> 

grii giorno indirettamente; il vitto vale il stemmi di libertà: e la pena di morte a chi 
doppio : gli artigiani gemono nell' ozio; nel dixìt bene dei francesi» 
la terra ferma si va sminuendo 1* amore all' A Parigi il Citt. Besson diDijon prop.

agricoltura; tutte le terre ex venete sono in se il d* i. Marzo a Bonaparte un nuovo pia

fiondate di tiuppe austriache: infinite le re no e modello d' una zattera attissima forse 
^juisizionj, tanto più insopport b'Ii, quanto per 1' eseguimento del sbarco nel1' Ingbilter

tutte le pubbliche casse sono esauste: le cit ra . Pretendesi che in nesiun verso tale mao 
tà impoverite, i ricchi indebitati, i commer china possa venir sommersa, e che a misura 
«ianti o failiti, o prossimi al fallimento. Kè della sua grossezza debba portare da 50imo 
il commercio marittimo, unico fonte d' on cannoni, ed essere capace di contenere lom* 
de potrebbero quei popoli trarre alena com uomini. Li fornelli da costruirvisi abilitano 
pensò, prospera pio che prima : i vascelli con r equipaggio a tirare delle palle roventi,' Bo

- (7 " ^ 

bandiera di S. Marco sono in eguiti dai cor naparte ha applaudito a questo ritrovato , e 
1 

sari , né 1* imperatore permette che s* armi rimesso Besson al Direttorio, il qn^le ne ha 
no "de* pubblici legni, onde scortare i con incaricato il Ministro delia Marina dell' ulte 

Y-

^ 

vbgl) di Sorìia, ove sono le sostanze dei più 
* 

ricchi mercanti veneti, allegando che „ non0 Ltt^ razza de Cardinali in Roma è ormai 
conviene in questo momento esporr* il ves perduta. Rimane di essi il so!© Rezzonico^ 
siilo cesareo ad oltraggi „ aggiungasi, che la che partirà quanto prima per Venezia. Uno 
religione.che il popolo temeva violata d*i fra i Ministri di potenze ester/; già fontana

principi democratici,è sperava rispettata dali' ti in 14 ore da Roma, vortbbe ritornarvi pei 
imperatore dei romani, benché al presente certi suoi interessi . ma ciò V è stato yigo

comandata come dovere sotto leggi penali, rosamepte negato. Archetti, e Vincenti sonff 
' j " e 

si vede tutto di conculcata dagli ufficiali, e stati p«sti in stratta custodia. 
e truppe germaniche. Torna l* inquui^i.
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IN BOLOGNA P i a LE STAMPS DEL GENI G DEMOCRAT4CQ. « ^ 
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